                       M.G.L.

                Regione e Autonomie Locali

  www.insiemeassociati.it  -  insiemeassociati@virgilio.it
     pec : mglregioneeautonomielocali@pec.it
  prot. n.   162/2016                                                                Addì  21/09/2016 

Ai Sindaci dei Comuni Siciliani 

                                                             e, p.c.            Ai Prefetti UTG  Sicilia 

Oggetto : Problematica precariato enti locali. 
                 -  Sollecito intervento presso deputazione regionale e nazionale .

Il ruolo istituzionale demandato ai Sindaci, assume sempre più una valenza fondamentale e primaria sul fronte delle interlocuzioni presso le sedi preposte a trattare problematiche che rivestono carattere emergenziale e ravvisano una tenuta sul piano sociale, tale da ipotizzare il concreto rischio che queste degenerano in iniziative e manifestazioni che precludono ogni possibilità di confronto futuro.

La problematica precariato enti locali, come abbiamo avuto modo di rappresentare nelle precedenti comunicazioni, non consente più di tergiversare o peggio ripiegare su soluzioni tamponi che rinviano di fatto una soluzione, generando di contro un’accentuarsi delle criticità che motivano alla base il perdurare di incertezze e forti preoccupazioni, alimentate da una classe politica regionale e nazionale sempre più distante e distinta dalla realtà delle cose .

Come segreteria MGL Regione e Autonomie Locali, nel richiamare l’attenzione su alcuni aspetti procedurali dettati da una normativa alquanto improvvisata, che non tiene assolutamente conto della posizione giuridica di 15.000 lavoratori dipendenti in servizio con contratto a tempo determinato presso i comuni della regione siciliana, sollecita le SS LL in indirizzo a volere assumere con senso di responsabilità una forte presa di posizione in ordine a :

-a) predisposizione e approvazione piano triennale fabbisogno personale 2016/2018 entro il 30 Settembre 2016 (si invita a non procedere nei termini previsti, rivendicando l’approvazione urgente di una direttiva assessoriale che dispensa l’ente dall’obbligo di legge a  trasmettere entro i successivi 15 giorni il piano triennale approvato al competente assessorato regionale alle autonomie locali, al fine di scongiurare una presa d’atto da parte di quest’ultimo che determini una consequenziale e inevitabile estromissione di quanti non hanno riscontrato un’assunzione a tempo indeterminato e come tali in ossequio al dettato del decreto 101/2013 non sarà consentita loro  una conferma dei rapporti di lavoro in scadenza oltre il  31/12/2016 )

-b) vincolo sulle capacità assunzionali determinate per gli anni 2015 e 2016 a favore del personale in esubero presso le dismesse province (si chiede di riconoscere la priorità nei processi di assunzione a tempo indeterminato operati dall’ente a copertura dei posti disponibili in dotazione organica, a favore del personale di fatto già in servizio nell’ente con contratto a tempo determinato, contestando quanto disposto in materia personale con la legge 56/2014 recepita dalla Regione Sicilia ) 

-c) processi di stabilizzazione, decreto 101/2013 e capacità assunzionali (si chiede di rivendicare l’approvazione di una norma con la legge di stabilità 2017, prossima all’esame del governo nazionale che operi in termini di sanatoria delle posizioni giuridiche ed economiche del personale in servizio nell’ente attraverso un consolidamento delle stesse e delle relative coperture finanziarie andando in deroga alle limitazioni dettate dal decreto 101/2013 e delle capacità assunzionali, non considerando più le stabilizzazioni nuove assunzioni, stante la spesa personale a regime già contemplata nei bilanci degli enti stessi e con sequenzialmente a ciò l’invarianza di spesa )

- d) procedure di prepensionamento con requisiti di legge pre- Fornero ( riteniamo inopportuno e fuori luogo che un ente faccia ricorso alle procedure di prepensionamento con i requisiti della legge pre-Fornero , perché penalizzante per il personale precario a tempo determinato che vede cancellati i posti di pari categoria a quella del dipendente con contratto a tempo indeterminato che ricorre a detta procedura di prepensionamento, in quanto la norma prevede la dichiarazione di esubero di personale come condizione necessaria a riscontrare detto percorso , pertanto si invitano le amministrazioni a soprasedere a tutela e salvaguardia del personale precario) 

-d) Resais e/o Agenzia Lavoro come ipotesi di soluzione (nel merito ci proponiamo di non assumere una posizione di netta contrarietà ma di riservarci dopo un’attenta lettura del testo, appena disponibile, di fare le dovute valutazioni che non possono prescindere da ciò che questa segreteria aveva già proposto nell’anno 2012, depositando un testo di legge all’Ufficio di Presidenza ARS, condiviso e approvato nei contenuti da circa 100 Consigli Comunali che avevano deliberato a favore facendo propria la proposta .

Questi i punti irrinunciabili, natura pubblica della società, compartecipazione diretta Enti Locali- Regione Siciliana, mantenimento dello status di dipendente della Pubblica Amministrazione assoggettato al CCNL del comparto presso cui è chiamato a prestare servizio, consolidare le posizioni giuridiche ed economiche del personale di fatto oggi in servizio con contratto a tempo determinato, limitare l’eventuale mobilità entro i 50 Km, riscontrare la totale copertura dei  posti disponibili nelle dotazioni organiche degli enti interessati sottraendo questi al regime del decreto 101/2013 e/ o tramite l’istituto del comando  in presenza di posizioni sopranumerarie .
Per quanto sopra, riteniamo quanto mai opportuno affrontare la problematica in modo risolutivo, sollecitando una Vs condivisione dei punti sopra enunciati e un Vostro personale e diretto interessamento presso tutta la deputazione regionale e nazionale in tempi relativamente brevi, richiamando l’attenzione su un punto irrinunciabile a cui ogni proposta da qualsiasi parte essa provenga deve ancorare la soluzione alla problematica, non disperdere le professionalità e le competenze acquisite mantenendo fermo il rapporto di subordinazione con l’ente presso cui si è chiamati a prestare servizio a  tempo indeterminato .
Fiduciosi, si rimane in attesa di un vs positivo riscontro e disponibili per ulteriori chiarimenti . 

È gradita risposta di avvenuta ricezione e lettura . 

Cordialmente 









Il Segretario Generale 









f.to Giuseppe Cardenia 

